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In questa raccolta di CINque sagg1 s11] tra Marıtam Montini, pubblicati
ira ı] 1982 ı] 2005, (3107rg10 (Lampanın! capitolo intero della “{l autobio-
orafia intellettuale, aggiungendone un’introduzione (pp 15-31 quattro «Änness1>
il prImo, quarto di Ont1inı ı] secondo di Maritain), di Cul ı] DI1ImMO ı]
SOL10 ripubblicazioni d scr1itt1 ditfcilmente reper1bili, mentfre ı] secondo ı] quarto
presentano test1 inedit] (pp 1) L’intenzlione dell’autore, affermata nella Nota
editorlale (pp 5  ), rlcostrulre <1111 importante capitolo della “sStOrla delle idee  27 de]
Novecento>» nell’«xincidenza che 5 () ha AVUTLO sulla cultura italiana>» (p 6i cfr 1)

Nell’introduzione, (Lampanıni evidenzia che ı] dialogo ira due 61 Incentrava
sull’interpretazione culturale della modernita (pp 19s.) che, csebbene esistano 1 -
portantı st1u1ldji questa «AaM1C1z12 intellettuale» ira Cul VENSONO menzlonat]ı
Prattutto l’opera d V1iotto (pp 22s.) nelle NOTtfEe ol]i studi di Chenaux (p 24 NOTAaA,
25 nota), C1 sarebbero ALLCOTA alcuni punt] da approfondire quali acl ı] contributo
di Ont1in] «Codice d (Camaldoli» (p 23 nota). CENTTO de] DPropri0 interesse,
afferma l’autore, STA peroö l’indagine sull’«influsso che Marıtam ha AVUTO Ont1inı
1n ordine al rtinnovamento della socleta italiana>» (p 25), quindi aul contributo di
quest’ultimo, di Cul viene 584 «Un breve profilo>» (pp 9-13), alla cultura italiana
nel erm1inı di <1111 possibile VUOVO umanes1mo>» (p 26) di una «11L10O0V9A “modernitä”>
(p 28, titolo).

Nella principale de] s {  ( volume, (Lampanıni descrive << fasi principali» (p
39) dellincidenza de] pensiero marıtaln1ano sulla cultura italiana: ad interesse, da

di quest’ultima, DCT lo «StOTF1CO della filosofta, PCENsSatOore reli@g10so, studioso di
estet1ca>» dal 1921 1955, segul 1a «Jarga udienza della y{l DE politica» dal 1936
al 1%50, mentfre 1a «riconsiderazione olobale della “{l OPCIA>» partıre dagli ann]
Sessanta 61 troverebbe utt’ora 1n evoluzione (D 39) Mentre all’inizio della seconda
fase Marıtaln für completamente arginato dal fascismo, che faceva ScComparıre le “{ 1C

DE asslieme quelle di Bernanos, ounler Maurlac, CO  - 1a traduzione italiana
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Il filosofo e il monsignore. Maritain 
e Montini, due intellettuali a confronto.
Con testi inediti 

Giorgio Campanini
EDB, Bologna 2015, 239 pp.

In questa raccolta di cinque saggi sul rapporto tra Maritain e Montini, pubblicati 
tra il 1982 e il 2003, Giorgio Campanini presenta un capitolo intero della sua autobio-
grafia intellettuale, aggiungendone un’introduzione (pp. 15-31) e quattro «Annessi» 
(il primo, terzo e quarto di Montini e il secondo di Maritain), di cui il primo e il terzo 
sono ripubblicazioni di scritti difficilmente reperibili, mentre il secondo e il quarto 
presentano testi inediti (pp. 165-231). L’intenzione dell’autore, affermata nella Nota 
editoriale (pp. 5-7), è ricostruire «un importante capitolo della “storia delle idee” del 
Novecento» nell’«incidenza che esso ha avuto sulla cultura italiana» (p. 6; cfr. p. 31).

Nell’introduzione, Campanini evidenzia che il dialogo tra i due si incentrava 
sull’interpretazione culturale della modernità (pp. 19s.) e che, sebbene esistano im-
portanti studi su questa «amicizia intellettuale» (22), tra cui vengono menzionati so-
prattutto l’opera di Viotto (pp. 22s.) e nelle note gli studi di Chenaux (p. 24 nota, p. 
28 nota), ci sarebbero ancora alcuni punti da approfondire quali ad es. il contributo 
di Montini al «Codice di Camaldoli» (p. 23 nota). Al centro del proprio interesse, 
afferma l’autore, sta però l’indagine sull’«influsso che Maritain ha avuto su Montini 
in ordine al rinnovamento della società italiana» (p. 25), e quindi sul contributo di 
quest’ultimo, di cui viene premesso «Un breve profilo» (pp. 9-13), alla cultura italiana 
nei termini di «un possibile nuovo umanesimo» (p. 26) e di una «nuova “modernità”» 
(p. 28, titolo).

Nella parte principale del suo volume, Campanini descrive «tre fasi principali» (p. 
39) dell’incidenza del pensiero maritainiano sulla cultura italiana: ad un interesse, da 
parte di quest’ultima, per lo «storico della filosofia, pensatore religioso, studioso di 
estetica» dal 1921 al 1935, seguì la «larga udienza della sua opera politica» dal 1936 
al 1950, mentre la «riconsiderazione globale della sua opera» a partire dagli anni 
Sessanta si troverebbe tutt’ora in evoluzione (p. 39). Mentre all’inizio della seconda 
fase Maritain fu completamente arginato dal fascismo, che faceva scomparire le sue 
opere assieme a quelle di Bernanos, Mounier o Mauriac, con la traduzione italiana 



GIOorgiO ampanını, HOSOTO i MONSIQNOFrE

d ( MMANeSsIMO integrale de] 1946 in1z1a ı] - { 14  ( ingresso nella <«11110VA generazlone CAL-
tolica» 1n Italia (pp 45s.), 61 1Kl «Ja DIU Vasta / letteratura Marıitain | prodotta 1n
ognl! tro Paese stranlero forse DIU ampıla di quella della STESSAa Franc1a>» (938) 475.),
NONOSTANTLE << tracısmo” ufficiale nel contronti di Marıtaim> condotto SOPprattutto
da della (ivilta Cattolica (p 49) Cul segul, CO  - 1a pubblicazione di Paysan de
Ia (JAYONNE nel 1966, «OStTraC1smaO da Ss1Nn1ıstra>» (p 50) Alla domanda S11 imot1v1
de] d Marıtaln 1n Italia, (Lampanıin! risponde CO  — l’e«insufficiente forza d
attrazione>» dello spiritualismo che subentrö dopo V’esaurirsi della «grande tracdizione
d pensiero dell’Ottocento», da lato, CO  - ı] bisogno di VE pensiero forte
DCT le generaz1on1 fuor!] dall’accademia, dall’altro (D 52) OS1 1a ettura marıtalnlana
d Ont1inı (pp 56-61 61 inserisce nel Alone di quella condotta da De (sasper! (pp
61-64), La 1ra (pp 65-68), Dossett] (pp 68-73), Moro (pp 73-76), che condividono
l’intenzione di «TECUDECIALEC 1a politica (G)1R{5 brogettualita> (p 78) In questa breve
C  d, (Lampanın! evidenzla CO  — Pavan che di Marıtaln 61 <arehbbe fatto SOPprattutto

<«COLMNSUMNO politico>» SCaplto dello studio de] s {  ( pensiero teoret1co (D 77)
Nel Drım1 tre capitoli de] volume d (Lampanıni 61 eVvInce (G)1R{5 1a storl1a de] DCN

Sslero marıtaln1ano 1n Italia affronti 1a ditficoltä di stabilire CO  - precisione quanto
concett]1 della centralita della DEISONA della democrazia S1aNO0 dovulti al s { 1  ( influsso
Invece di appartenere Dluttosto SO di bOine culturale>» (p 82): DCSO T1-
evante viene aSSCSNALO 11  C alla traduzione di Nouvelle Chretzente da
dell’ Azione Fucina nel 1954 (p 99) I} prımo srande tema che Ont1n] riprende da
Marıtam sarebbe, secondo (Lampanıinli, 1a continulta ira l’individualismo moderno,UOTSUGICM ı] - { 14  ( plebiscitarismo rousseaulanoO ı] <«L1LUOVO totalitarısmo> desecritta 1n I re yifor-
MMALON, DCI rendere impossibile 1a “ eristlan1ızzazlione” de] fascismo (pp 89s,) I}
condo IMOMEeNTLO <arehbbe ı] «tOom1sSmo Cul Marıtaln approdava dopo 1a {{l

interpretaziıone tomistica siovanile caratter1zzata (G)1R{5 «rigid[al» (pp 4, 93), fino
portarsı SCINDIEC di DIU una «DIENA COMDVENSIONE della mOodernita> (D 103), DCT

inAine persino 1a «cultura della SEDAYALEZZA” de] Ire yiformatori Lutero, Car
tes10 Rousseau (p 107) La tvoluzione individualistica d quest]1 I re viformatori 1n
DO relig10so, Alosofico soclale doveva GSSCTEC 11} smascherata, csebbene
(Lampanıin! reput! che oltre 1a linea generale Ont1n] 110  - abbia condiviso 1n
’analis] di Marıtaln nella {{l radicalita (p 109), che anz] CO  - cambiamento DO
litico-sociale dopo ı] 1945 61 S12 allontanato progressivamente da I re viformatori DCI
identificarsi magg10rmente CO  — ( MMANeSsIMO integrale (pp 112s.) In quest’ultima ODDE

marıtaln1ıana de]l 1936 tradotta nel 1946, infatti, l’ateismo 110  - ADPDaLeC DIU (G)1R{5

V’esito NneCcessarlo della modernitä, soltanto (G)1R{5 un ’ opzlone, ACCANTLO quella di
una <«11U1OVAa ecristianıta> (p 118) OS1 Marıtaln 61 aprı acl impegno ecristi1ano nel
mondo moderno che 1n I re viformatori 110  - sembrava pensabile. Pertanto negli ann]
(‚inquanta Ont1inı difese ( MMAnesimO integrale ı] s {  ( AUTOTE dagli attacch!] (p 119),
facendolo entfrare nel MeEsSsaggl10 de] Conecilio Vaticano INl agli intellettuali (D 123)
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di Umanesimo integrale del 1946 inizia il suo ingresso nella «nuova generazione cat-
tolica» in Italia (pp. 45s.), e si crea «la più vasta [letteratura su Maritain] prodotta in 
ogni altro Paese straniero e forse più ampia di quella della stessa Francia» (pp. 47s.), 
nonostante l’«“ostracismo” ufficiale nei confronti di Maritain» condotto soprattutto 
da parte della Civiltà Cattolica (p. 49) a cui seguì, con la pubblicazione di Paysan de 
la Garonne nel 1966, un «ostracismo da sinistra» (p. 50). Alla domanda sui motivi 
del successo di Maritain in Italia, Campanini risponde con l’«insufficiente forza di 
attrazione» dello spiritualismo che subentrò dopo l’esaurirsi della «grande tradizione 
di pensiero dell’Ottocento», da un lato, e con il bisogno di avere un pensiero forte 
per le generazioni fuori dall’accademia, dall’altro (p. 52). Così la lettura maritainiana 
di Montini (pp. 56-61) si inserisce nel filone di quella condotta da De Gasperi (pp. 
61-64), La Pira (pp. 65-68), Dossetti (pp. 68-73), Moro (pp. 73-76), che condividono 
l’intenzione di «recuperare la politica come progettualità» (p. 78). In questa breve 
rassegna, Campanini evidenzia con Pavan che di Maritain si sarebbe fatto soprattutto 
un «consumo politico» a scapito dello studio del suo pensiero teoretico (p. 77).

Nei primi tre capitoli del volume di Campanini si evince come la storia del pen-
siero maritainiano in Italia affronti la difficoltà di stabilire con precisione quanto i 
concetti della centralità della persona e della democrazia siano dovuti al suo influsso 
invece di appartenere piuttosto a «una sorta di koinè culturale» (p. 82); un peso ri-
levante viene assegnato comunque alla traduzione di Nouvelle Chrétienté da parte 
dell’Azione Fucina nel 1934 (p. 99). Il primo grande tema che Montini riprende da 
Maritain sarebbe, secondo Campanini, la continuità tra l’individualismo moderno, 
il suo plebiscitarismo rousseauiano e il «nuovo totalitarismo» descritta in Tre rifor-
matori, per rendere impossibile la “cristianizzazione” del fascismo (pp. 89s.). Il se-
condo momento sarebbe il «tomismo aperto» a cui Maritain approdava dopo la sua 
interpretazione tomistica giovanile caratterizzata come «rigid[a]» (pp. 94, 93), fino a 
portarsi sempre di più verso una «piena comprensione della modernità» (p. 103), per 
superare infine persino la «cultura della separatezza» dei Tre riformatori Lutero, Car-
tesio e Rousseau (p. 107). La rivoluzione individualistica di questi Tre riformatori in 
campo religioso, filosofico e sociale doveva essere compresa e smascherata, sebbene 
Campanini reputi che oltre la linea generale Montini non abbia condiviso in tutto 
l’analisi di Maritain nella sua radicalità (p. 109), e che anzi con il cambiamento po-
litico-sociale dopo il 1945 si sia allontanato progressivamente da Tre riformatori per 
identificarsi maggiormente con Umanesimo integrale (pp. 112s.). In quest’ultima ope-
ra maritainiana del 1936 e tradotta nel 1946, infatti, l’ateismo non appare più come 
l’esito necessario della modernità, ma soltanto come un’opzione, accanto a quella di 
una «nuova cristianità» (p. 118). Così Maritain si aprì ad un impegno cristiano nel 
mondo moderno che in Tre riformatori non sembrava pensabile. Pertanto negli anni 
Cinquanta Montini difese Umanesimo integrale e il suo autore dagli attacchi (p. 119), 
facendolo entrare nel messaggio del Concilio Vaticano II agli intellettuali (p. 123).
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[ particolare Interesse ı] quarto capitolo 1n Cul (Lampanın! 61 DONC 1a domanda
IN quale direzione 61 realmente eserclitata nfluenza di Marıtaln ' su Montin1|>»
(p 125), perche riguarda 1a «questione della modernitäa> nella Chiesa (126) Anche
QqUESTO aSPeETtLO (Lampanıni sottolinea L’«xamıicizia intellettuale>» di entrambi, 1n quanto
OM Marıitaln, anche Ont1inı o1ungeva da una pOosilzlione d inizlale riAuto acl CO11-

fronto U CO  - 1a modernita (p 15 L), trovando nel Alosofo 1n Ogn1 IMOMmMeEenNTO
una «SPFIA metodologia DCT 1a ettura de]l complesso fenomeno della modernita> (p
133) C‚on ( MMANeSsIMO integrale entrambi o1uNgevVanO ad una ettura positıva della
modernita che 11} pers1ino L’«ateismo marx1ısta>» (G)1R{5 «denuncia de]l limiti
delle colpe de]l crist1anı> (p 135) Ne] quinto d ultimo capitolo, infine, (Lampanıni
ACCONLTLA l’incontro diretto ira entrambi, l’uno (G)1R{5 SsOst1tuto alla degreterla di Stato
vatıcana, V’altro OM ambasciatore di Francla TCSSO 1a Santa Sede

Dopo oli «Ännessi», indice de] nOom1 (pp 232-235) ”ndice generale (938) 236
239) concludono QUESTO studio F1CCO S12 di intormazion] storiche biografiche, S12 d
riflession] preziose s11] tra Chiesa modernita. (Lampanıin! rusclto, -

1a raccolta di sagg1 proprIi 1a pubblicazioni di scr1tt1 rarı inediti, “racconta-
re CO  - capitolo StOTr1CO della cultura italiana reCCENTE, una riflessione importante
DCI l’oggi, 1n Cul l’entusiasmo della cultura ecristi1ana DCI la modernita SPDCSSO viene d
OVO soffocato dalla chiusura dal riAuto. Ricordare due personagg]1 OS1 important!
de]l mondoa cattolico de]l secolo, nel loro COINUNEC MeEsSsaggl10 S12 DCL 1a gerarchia S12
DCI oli intellettuali, ı] contributo di (Lampanıin! DCI rltrovare lo SPIrtO de]l Concilio
Vatlicano Il di fronte alle sfide attuali. KACeNsSION!

Markus Krienke
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Di particolare interesse è il quarto capitolo in cui Campanini si pone la domanda 
«in quale direzione […] si è realmente esercitata l’influenza di Maritain [su Montini]» 
(p. 125), perché riguarda la «questione della modernità» nella Chiesa (126). Anche su 
questo aspetto Campanini sottolinea l’«amicizia intellettuale» di entrambi, in quanto 
come Maritain, anche Montini giungeva da una posizione di iniziale rifiuto ad un con-
fronto senza paure con la modernità (p. 131), trovando nel filosofo in ogni momento 
una «seria metodologia per la lettura del complesso fenomeno della modernità» (p. 
133). Con Umanesimo integrale entrambi giungevano ad una lettura positiva della 
modernità che comprese persino l’«ateismo marxista» come «denuncia dei limiti e 
delle colpe dei cristiani» (p. 135). Nel quinto ed ultimo capitolo, infine, Campanini 
racconta l’incontro diretto tra entrambi, l’uno come sostituto alla Segreteria di Stato 
vaticana, e l’altro come ambasciatore di Francia presso la Santa Sede.

Dopo gli «Annessi», un indice dei nomi (pp. 232-235) e l’indice generale (pp. 236-
239) concludono questo studio ricco sia di informazioni storiche e biografiche, sia di 
riflessioni preziose sul rapporto tra Chiesa e modernità. Campanini è riuscito, attra-
verso la raccolta di saggi propri e la pubblicazioni di scritti rari o inediti, a “racconta-
re”, con un capitolo storico della cultura italiana recente, una riflessione importante 
per l’oggi, in cui l’entusiasmo della cultura cristiana per la modernità spesso viene di 
nuovo soffocato dalla chiusura e dal rifiuto. Ricordare due personaggi così importanti 
del mondo cattolico del XX secolo, nel loro comune messaggio sia per la gerarchia sia 
per gli intellettuali, è il contributo di Campanini per ritrovare lo spirito del Concilio 
Vaticano II di fronte alle sfide attuali.

Markus Krienke 


